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Trend e innovazione .professioni

Innovazione 

L’avvocato
crea le offerte 
di lavoro
sul cellulare

Due siti gratuiti e utilizzabili
da smartphone, lanciati da
poche settimane e finanziati
tramite bandi della Cassa fo-

rense, sono fra le novità disponibili 
per avvocati innovativi.

MatchingPro è una piattaforma
open in grado di raccogliere i dati
identificativi, i curricula, pubblicazio-
ni e aggiornamenti degli avvocati. 
Progetto vincitore di un bando nazio-
nale sull’innovazione, prende le mos-
se da una community già costituita su
Facebook con oltre 5mila avvocati.

«Lo scopo è creare un luogo virtua-
le nel quale far incontrare domanda e
offerta con un sistema automatico di
rating delle competenze generato
dalle pubblicazioni e dagli aggiorna-
menti caricati sui profili dei singoli 
avvocati», afferma Francesco Mazzel-
la, componente del direttivo naziona-
le dell’Associazione nazionale foren-
se. «L’Anf è impegnata - evidenzia
Mazzella – a sperimentare i nuovi
strumenti offerti dall’innovazione
tecnologica a supporto della profes-
sione. Nonostante la ritrosia della ca-
tegoria, si tratta di cambiamenti sem-
pre più necessari e inevitabili, che an-
drebbero supportati non solo da ri-
sorse economiche, ma soprattutto da
un’adeguata consapevolezza».

Altro progetto, sempre finanziato
dalla Cassa forense, è LexLocator, 
piattaforma online gratuita per priva-
ti e imprese dedicata alla ricerca onli-
ne di un partner legale su base geo-
grafica. Alla piattaforma gli avvocati
si iscrivono segnalando una sola area
di competenza, confermando così che
il futuro della professione sta nella 
specializzazione. «Per essere qualifi-
cati e credibili – afferma l’avvocata Ni-
coletta Grassi, dell’Anf di Bologna – è
necessario concentrarsi su ambiti 
precisi ed essere trasparenti sulle pro-
prie competenze».
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La conservazione digitale è una procedura tecnico-informatica 
che dà validità legale ai documenti informatici, similmente ai 
documenti originali cartacei, e conferisce a un documento 
digitale valore probatorio. È obbligatoria quando bisogna 
conservare un documento generato in modalità informatica (per 
esempio, la fattura elettronica, la Pec, un documento firmato 
digitalmente e qualunque documento, compresi audio o video, 
che necessita di opponibilità a terzi) e quando si dematerializza 
un documento cartaceo

DAL FOGLIO AL BIT

CHE COS'È
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Per essere conformi alla normativa italiana è necessario seguire 
alcune regole e metodologie dettate da diversi decreti e linee guida 
dell’Agid (Agenzia per l’Italia digitale). I più importanti sono: il codice 
dell’amministrazione digitale (Dlgs 82/2005) , il Dpcm 3 dicembre 
2013 n. 159, il Dpcm 13 novembre 2014 e il Dm Economia 17 giugno del 
2014, che riguarda i documenti contabili e fiscali

IL QUADRO GIURIDICO 
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La digitalizzazione consiste nella realizzazione di un insieme di 
documenti (pacchetti) che vengono versati in un sistema di 
conservazione digitale sui quali viene apposta la firma digitale e la 
marca temporale da parte del responsabile della conservazione. 
Questo passaggio garantisce l'immodificabilità e l'integrità di tutti i 
documenti presenti nel pacchetto

LE PROCEDURE
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Si garantisce la validità legale e l’opponibilità a terzi del documento 
informatico o del documento dematerializzato. Nel mondo 
informatico, infatti, il concetto di documento è molto più vasto di 
quello cartaceo e comprende oltre ai Pdf anche informazioni audio e 
video. La conservazione digitale migliora i tempi di gestione degli 
archivi, la condivisione con i vari reparti e colleghi dell'azienda e offre 
maggiore velocità di gestione

I VANTAGGI 

Addio alla carta. Le tecnologie consentono di creare piattaforme in cui 
raccogliere informazioni sul portafoglio clienti, gli incarichi e le parcelle

Con l’archivio digitale
lo studio investe sui dati
Pagina a cura di
Isabella Fusillo

D
igitalizzare lo studio
professionale non solo è
possibile, ma conve-
niente. Poiché lo svolgi-
mento di ogni attività
professionale presup-

pone la necessità di raccogliere, con-
servare e proteggere una mole di dati
e di informazioni, il passaggio al digi-
tale comporta notevoli risparmi, co-
me la riduzione degli spazi fisici desti-
nati agli archivi, la maggiore efficien-
za nella reperibilità dei dati, il mettersi
al riparo da danni materiali e la ridu-
zione dei costi relativi alla stampa.

La digitalizzazione si traduce in in-
vestimenti per software, piattaforme
di e-learning, extranet per la gestione
del rapporto con il cliente e ovvia-
mente nell’uso dei cloud per l’archi-
viazione documentale.

Spesa per il digitale in crescita
Che la digitalizzazione sia un cammi-
no già intrapreso lo confermano i dati
dell’Osservatorio professionisti e in-
novazione digitale della School of ma-
nagement del Politecnico di Milano: la
spesa in tecnologie di avvocati, com-
mercialisti e consulenti del lavoro nel
2017 era pari a 1.172 milioni di euro, 
con un trend di crescita di circa il 4% 
nel 2018. L’indagine rileva che una 
buona parte degli studi si serve del di-
gitale anche come leva per innovare i
servizi, migliorare l’efficienza dei 
processi lavorativi e la relazione con la
clientela anche se sono ancora mino-
ritari gli studi che utilizzano le tecno-
logie più di frontiera, come intelligen-

za artificiale e Business intelligence. 
«La transizione da analogico a di-

gitale costringe i professionisti a un 
ripensamento dell’organizzazione e
all’applicazione di determinate pro-
cedure e metodologie tecniche e lega-
li», afferma Nicola Savino, esperto di
digitalizzazione dei processi docu-
mentali e conservatore accreditato
Agid. «La digitalizzazione - prosegue
Savino - non è il mero passaggio dal 
cartaceo a documento digitale. Ad 
esempio, gestire in digitale un con-
tratto prima redatto e firmato su carta
significa concordare le procedure: 
quando occorre firmare e come? Su 
quale tablet e con firma digitale o fir-
ma elettronica avanzata? Bisogna
quindi rivisitare l’intero processo». 

Il passaggio dal cartaceo alla pura
e semplice archiviazione digitale (per
intenderci, il salvataggio in Pdf) può 
non essere sufficiente. Ad esempio ai
fini fiscali. La Cassazione (ordinanza
20365 del 31 luglio 2018) ha negato la
deducibilità fiscale dei costi sostenuti
dal professionista supportata da mere
fotocopie delle fatture. «Occorre ap-
plicare un processo di digitalizzazio-
ne documentale a norma di legge – 
continua Savino - creando una ver-
sione digitale del documento “oppo-
nibile a terzi”».

Il percorso da intraprendere
La digitalizzazione è un percorso che
deve prevedere momenti di forma-
zione, di monitoraggio e misurazioni
intermedie dei risultati e lo sviluppo
di un piano di sicurezza e conserva-
zione digitale. 

Percorso che può aiutare a rendere
più efficienti le attività di marketing e

di sviluppo del business dello studio:
il passaggio al digitale consente di 
usufruire di piattaforme e strumenti
di client relationship management
per la raccolta di dati su portafoglio 
clienti, mandati ottenuti, tipologie di
incarichi, parcelle e relativi ricavi, ren-
dendo più efficienti gli investimenti.

Le tecnologie permettono agli stu-
di professionali di comprendere me-
glio i propri clienti e di creare comuni-
cazioni personalizzate. L’invio delle 
newsletter è, ad esempio, uno stru-
mento di marketing molto utilizzato
dagli studi professionali e gestito con
dati spesso archiviati in differenti si-
stemi e mailing list. Questo approccio
non consente di ottenere una visione
unica del cliente per cui è difficile per-
sonalizzare le comunicazioni. Il pri-
mo passo è quindi focalizzarsi sulla 
gestione dei dati, digitalizzandoli e in-
tegrandoli in una piattaforma per ot-
tenere una visione coerente, centran-
do obiettivi e interesse del cliente.

Alcune categorie professionali
hanno già raggiunto un elevato livel-
lo di competenze digitali. Secondo
uno studio di Confprofessioni, sono
oltre 60mila i geometri che utilizzano
la tecnologia dei droni per rilievi ed
estimi, mentre i medici apprezzano le
tecnologie dei sistemi di telepresen-
za, che consentono di visitare pazien-
ti a distanza e in luoghi remoti. Per 
l’associazione dei liberi professioni-
sti, «sempre più il futuro appartiene
a chi riuscirà ad ibridare la capacità di
relazione e le competenze del profes-
sionista con una tecnologia in grado
di gestire ed elaborare enormi quan-
tità di dati».
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Da un punto di vista giuridico, non applicare la conservazione 
digitale significa privare tutti i documenti informatici del loro 
valore probatorio in sede di ispezioni, verifiche e possibili 
contenziosi. Sono molte le sentenze sui danni che una mancata 
applicazione dei processi di conservazione digitale ha causato a 
imprenditori e professionisti, sia sotto l’aspetto civilistico sia 
penale (su tutte Cassazione, ordinanza n. 20365 del 31 luglio 2018) 

I RISCHI CONCRETI 

A cura di Nicola Savino

Uno degli 
aspetti 
chiave è
garantire
la validità 
legale e 
probatoria 
dei docu-
menti
conservati

La Cassa 
forense ha 
finanziato 
Matching-
Pro e 
LexLocator, 
siti gratuiti 
accessibili 
da smart-
phone 


